Ruolo dei peptidi natriuretici in ictus e infarto: studio epidemiologico e genetico dell’ipertensione arteriosa e dell’ipertrofia cardiaca in una popolazione isolata dell'Alto Adige.
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L’ictus e l’infarto del miocardio fanno parte, attualmente, delle principali malattie e nel mondo occidentale rappresentano la prima causa di morte. L’insorgenza delle due malattie è dovuta alla perdita della necessaria regolazione della pressione arteriosa e della capacità di pompaggio del cuore. Di norma, il corretto controllo di tali proprietà avviene attraverso fattori stimolanti e protettivi, liberati dal cuore e dai vasi sanguinei. La regolazione patologica di questi fattori è spesso legata a fattori genetici. Popolazioni geneticamente omogenee, cosiddette “popolazioni fondatrici”, presenti anche in Alto Adige, offrono un’unica opportunità per poter fare un’indagine sistematica su tali relazioni. In base alle più recenti scoperte della ricerca scientifica, emerge che il sistema dei peptidi natriuretici atriali (APN) potrebbe svolgere la funzione di principale fattore protettivo. Le prime indicazioni sull’importanza di fattori genetici per la funzione di tali peptici derivano dallo studio americano di Framingham. Nel presente progetto approvato, tali conoscenze saranno approfondite ed ampliate. 
Ora, nell’ambito di una ricerca triennale, effettuata presso l’Istituto di medicina genetica dell’EURAC in collaborazione con la Divisione di Medicina 2 dell’Ospedale Centrale di Bolzano, saranno analizzate tali correlazioni. Dall’ampia banca dati già disponibile dello studio GenNova, effettuato in Val Venosta, potranno essere utilizzati risultati che si riferiscono al sistema cardio - circolatorio. 
In questo nuovo progetto, l’ereditarietà dell’ipertensione e dell’ipertrofia del ventricolo sinistro del cuore riscontrati nello studio GenNova, sono messi in correlazione in modo sistematico con il sistema dei peptici natriuretici striali (APN). Per la prima volta, l’analisi ANP potrà dare una risposta in merito all’ereditarietà di caratteri tipici dell’importante sistema protettivo nell’uomo. Di seguito, sarà anche possibile esprimere un giudizio predittivo a singoli individui in merito al rischio di ipertensione arteriosa o insufficienza cardiaca. Infine, le conoscenze del sistema APN, come, per esempio, in relazione alla regolamentazione della sua espressione genetica, potrebbero essere idonei a definire obiettivi molecolari per la produzione di nuovi metodi terapeutici o farmaci. 
